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IlE LATITANDESITI DI UN COMPLESSO INTERMEDIO

TRA TRIFOGf"IETTO E MONGIBELLO,
AFFIORANTE 'l'RA LA VALLE DEL BOVE

ED ADRANO - BIA.N·CAVILLA (ETNA) (.)

1~IABSUNTO - Nella regione etnea ~i è riconosciuto Un csteso comples~o la­

vico, del quale faullo parte rocce latitandcsitiehe, affiorllilte tra la Valh... del
Bove ed Adrano. A Serra Vavalaei qllesto complcsso mostra la migliore csposi­
zione: è potente eircn. 135 111 ed è composto da colate latitalld6llitiche e da lave
a tendenza andesitiell. illtercalnt.c a tufi. Stratigrafieamellte in questa zona il

complesso si trO\'/l. trQ i prodotti del Trifoglietto II (J<[,ERKX, 1968) e quelli
provenienti dnll 'lUIse eruttivo attuale. Nella WILa periferica del vulcano, \'icino
ad Adrano, le la.litandesiti formano nna copertura lal'icll chc raggiunge un ter­

razzo flm'iale alla quota di 120 m.
l...e "we studiate presentano indice di colore basso, indice Ili porfiricità da

medio a basso, e SOIlO costituite da plagiocla~io 'l:OlllltO (da labradorite ad oli·
goelasio), feldisplito alcalino intersti'l:iale, augite, olivina e llIagllCtite. Chimica·
mente esse presentano marcate analogie con i sottostanli prodotti iiél Trifoglietto
(KLKll.KX, 1968) e con le c llIugeariti:. hawaiiane. .,

ABSTRACT. - A wide thin complex ",ade up ehiefly by iatilandC$itc.' bas
bcen reeogni'l:ed at Mount 'Etna between tbe Valle dcI DOI'e lllld the Silllcto River
llear Adrano. l.ts best outerops are near Serra Vavaillei, where it ShOW8 n thick·

ne~~ ot J35 m, made up b)' intcrlaycred tuffa and lavus, whieh overlie tbe pro·
dUe!s ot Trifoglictto n (KI.ERKX, 1968) nlld are in turn eovered by lav,,- flows
eoming from the prellCllt·day ernptive axis. In the perip!lerical zone of the vol·
cano lIcar Adrano tbe produetB of Trifoglietto 11 are lacking amI the latitan·

<1esitCll form a thin lava cover which extcnds to a fluviatile lerrace J20 m above

sea level (CR1STOFOf,INI, 1967).

Two maiu latitaudesite types bave becll llotiecd, grading one into the other.

The formcr is li phelloerystie lava. witb intersertal groundmass, the latter i8 an
apbyrie, often fluidal, massive rock. Colour index Irends in both C3.#CB towanl
ver)' 1011' values the porph~'ric roeks being gcnerally darker thM thc aphrrie oncs.

(-) Lavoro escguito COli il eontributo del C.N.R., Gruppo di ricerca per lo

studio dcll'Et.lla c dci vulcani Iblei.
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Tbe latitandesitell :l.re ti811,. eomposed by wned plagioelaae (labradorile to

oligoelase), inten;titial ailtali·felllllpar, augite, oli .. ine and magnetite. 'rbe a..&
tllge plagioela.!le eompoll.itiOIl uleulated (rom ehemieal analy_ ili: oligoel:lse.

Chemieally tbese roc.lt are of interrnediale addity with ..arioull dl.fterentia­
tion stagelJ, and are lIimilar to lIIugeariteli and .-elatee! roc.lta or the Ha...aiian
i,laudll. With ~I to Ihelle ree.., ho....e ..er, Ibey ,hOl" marlted negative ditte­
reueee in MgO eontent, anll TiO. ili not Iit.rollgly lowereci "";th inere3l1wg lIiliea
contenI.

Introduzione.

.LI procedere degli studi recenti sul massiccio ct.neo mct.te sempre
plU in rilievo la. sua. complessità sia da un punto di vista struttu­
ralc, sia pcr quanto riguurda i cltI'atteri delle lave che vi si trovano.
Fin dal seeolo SCOl'S() crllno sLnLi individuati due distinti cdifici vul­
canici (LYELL, 1859; GKM.'tlELL,\UO, 1860; SAUTORI U8 VON ",YALTE."'R­
SHAUSEN, 1880), i cui centl'i eruttivi principali VCtlllCl'O indicati da
LY}:.LL (1859) come asse del Trifoglietto, più antico, ed asse del Mon­
gibc:llo, attualmente attivo. Ad essi corrispondono risl>Cttivamellte l'asse
{cldi$patico e l'asse pirosse?lico di GEM:lIELLARO (1860). neeelltemeute
KLERKX (1963; 1968) ha riconosciuto neUa \'alle dci Bove, cioè nella
stessa. zona dove era stato individuato l'edificio del Trifoglietto, l'esi­
stenza di tre apparati erut.tivi c preetnei:t (e cioè più antichi deU'ap­
parato attuale del Mongii>ello) affioranti in ordine di età da Est. a
On~t: Cal&llna, Trifoglietto l e 'rrifoglietto ]J. Non si conosce an­
cora. l'ubicazione dei centri da. cui hanno avuto originc le Illanifef;ta·
zioni c preeLnee:t (DI FRM,CO, 1930) di Adrano - S. :\laria di Licodia
che sono state recentemente prese in esame da ATWRI (1966) e TA:';OUY
(1966) j altri apparati c preetllei:t conosciuti sono il c neck:t di Motta
S. Anastasia e Ic manHestazioni in parte effusive ed in parte subvuJ­
CELniche di Aci Castello ed Aci TI·el.7.8- (STURIALE, 1968).

TJa completa riC06tnlzione della successione dell'attivitit effusiva
ncl distretto etneo è rcsa difficile dal fatto che l'asse cruttivo si è
spostl1tQ nel tempo sin. ili diJ'cziollc N-S, sia in dirczione E-'V (KLERKX,
1968); conseguentemente i singoli apparati sono fra 101'0 variamente
giustapposti e sovrapp06ti, di modo che in nessun punto è probabil­
mente presente tutta. la serie dei prodotti et.nei. A questo si aggiunge
la difficoltà di seguire lateralmente la COlltinuitlÌ di un singolo li,-ello,
sia per l'abbondante copertura. di terreno agrario, sia per l'assenza. di
profonde incisioni vallh·c.
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A questo proposito il ritrovamento di nn complesso di la"e esteso
dalla. Valle del Bove ad Adrano 00 oltre, costituito in gran parte dalle
rocce latitandesitiche qui prese in esame, e che è immediatamente sot..
tostante alle colate riconducibili 1111 'asse eruttivo attuale dell 'Etna
(f1SS6 del Mongibello di Ln:w. 1859) torna di particolare interesse,
come è già stato meEM i.n rilievo (CRISTOFOLI:\I, L96i). Le lave lati·
tandesitiche sono altresì di notevole interesse anche dal punto di vista
petrografieo perchè permettono di chiarire ulteriormente il signifi­
cato dell~ manifestazioni di questo tipo tra le vulcalliti etnee.

Jl quadro che si poteva desumere dalle analisi e dalle descrizioni
PotrOb~afiche di prodotti etnei era fino a pochi aLlni fa essenzial­
mente quello di WASIltKOTON et al. (1936): essi avevano notato che al
di sotto di UtllL sottile eopertura. di ben conosciute maniIestazioni re­
ccnti doveva esistel'C Ull imponente complesso il c/LI'attere più acido.
L'importanza di queste manuesUlzioni più llCidc sfugge tuttavia a chi
COllsulti CASTIGLIONE (1958), CARAI'EZZA (1962) c R1T'1')!ANK (1963), in
quanto i dati riguardanti lo colate storiche erallo a quell'epoca asso­
lutamente prepollderanti rispetto a queUi riguardanti le m.anifestazioni
etnee più antiche. l risultati di più reeenti ricerche, riguardanti tutte
Inadotti nou storici (ATOORI, 1966; KLERKX., 1966, 1968; STURlALE,
196ia, 196ib; TANGUY, 1966), danuo una. migliore visione dell' impor~
tauza delle manifestazioni latitandesitiche Del quadro dei prodotti etnei.
Questi prodotti riconosciuti {in dal secolo scorso come la\"e di aspetto
c trBchitieo~ (GEMME.LLAIlO, 1860; SARTORlU8 "os W"LTERSlLI.USEX,
1880) sono stati definiti (.-oll1e c traehiandesiti ~ o c latitandesiti ~ es­
scm:iahnente in base a considerazioni petroehimiche, benché non vi si sia
notata. la presenza di feldispato alcalino modalc (CARAPEZZA, 1962;
CASTIGLlO:-"}), 1958; KLERJ\x, 1966, 1968; STURL-\LE, 1967a, 196ib). Essi
afIiorano prevalentemente sui fianchi della Valle del Bove e sono stati
finora correlati con il ciclo di attività del TrifO'-.;lietto.

Solo recentemente WMOUREUX e KLERKX (1967) hanno ipotizzato
sulla base di uno studio palcollUlgnetico che le lave del :Monte Calvario
di BianClLvilla non sillno coeve ai lH"odotti del 'friroglict.to come da
altri supposto (STURIAI.E, 1967a). lnolt.re tra Adnll10 e Paternò sono
stato segnalate (CRISTOFOL1Sl, 1967) lave con i caratteri delle c tra­
chiandesiti ~ precedentemente citate, ma in posizione stratigraIica tale
da non poter essere correlate con i prodotti del Trifoglietto. Analoga­
mente STURIALE (l967b) notando la presenza di c trachiandesiti ~ al
tetto di una potente serie di lave che non si disc06tano per caratteri
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petmehimiei dalle più recenti lave etnee, conclude che prodotti di
questo tipo devono essere notevolmente diffusi nel complesso etneo
anche al di fuori dell'edificio del 'frifoglietto. In.fine KLERKX (1968)
accerta aJ di sopra dei prodotti del Trifoglietto TI la prcsenza di
manifestazioni «Iatitandcsitiche» associate ad Ellldesiti. Ad esse sue·
cedono verso l'alto prodotti provenienti da bocche CS8enzialmente COlll­
cidenti con il cratem odierno (asse del MOllgibello; LVELL, 1859),
Le manifestazioni Illtittindesitiehe affioranti al bo.'do della VaUe del
Bave tra i prodotti del Tl'ifoglietto e del Mongibello, illsieme a quelle
analoghe riconosciute nella zona tra Adrano c Biancavilla alle quali
si correlano late.'almente vel"SO SW, costituiscono l'oggetto del presente
studio.

Inquadramento geologico del prodo"i studiati.

Le lave latitandesitiehe p"ose in esame costituiscono tivelli piut­
tosto recenti della serie delle vulcaniti etnee, ed affiol'ano al bordo
della Valle del Bove ill corrispondenza della-Serra Vavataci c delle
zoue limitrofe. Queste vuicaniti si possono COITelal'e stratigraficamente
con pl'odotti analoghi che formano un esteso mantello affiol'IUlte con
notevote continuità sul versante sud-occidentale dell 'Etna in un 'area
grosso modo triangolare eOll vertici ad Adrano, Biancavilla ed a Con­
trada Principato (quota 1.500 m circa),

a) Le laue al bordo della Valle del Boue.

La posizione litostratigrafiea delle colate affiora.nti presso Serra
Vavataci si può determinare con buona precisione entro la scrie dei
prodotti vulcanici affioranti ltlllgo le pareti della Valle del Bove, Esse
fa lino parte delle manifestazioni post-Tl'ifoglietto (KLERKX, 1968) e
l'icoprono l'edificio dci Tl'ifoglietto 11. 111 questa zOlla te lave latitt\.n­
desitiche sono alternate Il letti tufacei cd Il eola.te più basiche a ten­
denza andesitica, come sarà megljo specificato in seguito,

Dal basso "erso l'alto a chi risalga il margine sud-occidentale ed
occidentale della Valle dci Bove dalla Sena dcII 'Acqua, lungo la
Schiena dell'Asino fino alla. Montagnola la successione appare come
segue:

A) Pl'odotti dell 'edificio del Trifoglietto II, costituiti da lave
e tufi rossastri con forte immersione verso 'V;
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B) Lave massicce a struttura porfirica, con chimismo prevalen­
temente latitandcsitico, alle quali si intercaJano verso l'alto lave a
tendenza andesitica. Ciascuna cola.ta è potente in media lO !Il, per uno
spessore totale di 75 !Il. Ad esse succedono verso l'alto un potente banco
di tufi fittamente stratificati e sottili colate. di lave aianitiche, potenti
attorno ad 1 m eiascwlR, con ripetizione di un 'alterna.nza di lave lati·
tandesitiche c leucolatitandesitiche, per uno SI>cssore complessivo di
60 m circa.

L'intera successione affiora lungo la Serra dell'Acqua, la Serra
Pirciata, la Serra Vavalaei ed il margine della Valle del Bove com·
preso fra queste. Serre, COll una debole immersione verso \V8W o
verso SW.

Infine nella zona a SE della Montagnola-, lungo il mal'gine inwrno
della Valle del Bove, succedono ai prodotti descritti alcwlc colate la·
viche di piceolo spessore, con colore rossiccio e superfici fortemente
scoriaeee, a struttura leggennente porfirica. T,a loro giacitura è oriz­
zontale o lcggennente inclinata VN'SO 'VS'V.

Dal complesso di prodotti qui descritti sotto la lettera B) prO­
vengono le latitandesiti studiate nel presente lavoro.

C) Segue verso I 'nlto una successione di bancate tuIa.cee vari­
COlMi, gialle o rosate, a stratificazione incrociata e potenti complessi.
vamente intorno a 50 m, mediamente orizzontali o poco inclinate verso
ENE, e di colate laviche nettamente immel'genti ad E, cioè verso l' in­
terno della Valle del Bove (affioramenti del Canalone della Monta­
gnola e ad E della Cistcrna1,1.a.). Si tratta di prodotti effusivi recenti,
inquadrabili fra. quelli provenienti dali 'fisse eruttivo del Mongibello.

I prodotti studiati in questo lavoro si riconoscono in campagna
per la giMitura nettamente diversa sia da quella dei sottosta.nti pro­
dotti del Trifoglietto, come cra. giù stato notato da IIYELL (1859) e da
SARTORIUS V01" 'VAIJI1!,'RSiI,\USEN (1880, voI. 2, tav. 1), sia da quella. dei
prodotti sovrastanti, la. cui giacitura lH'cvalel1w verso E indica. Wla
provenienza da centri effusivi vieini a quello a.ttuale. Il periodo di
attività che ha dato origine a,lle lavc qui considerate si può perciò
situare fra quello che ha visto le manifestazioni del Trifoglietto e
quello in cui l'attività si è localizzata nell 'asse eruttivo del Mongi­
bello (LYELL, 1859). La posizione del relativo asse eruttivo non è stata
chiaramente individuata, ma probabilmente 11011 coincide né con quella
da cui si sono espansi i pl'odotti del Trifoglietto (KI,i':RRX, 1968) né
con l'asse eruttivo attuale dell' Etna, come si può desumere dalla di­
versità delle giaciture dei loro prodotti,
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b) Le lave tra. .1dra.no e Bia1lCavilla.

Pelo quanto riguarda le laye latitandesitiche affioranti fra Adrano
o Biancavilla, esse formano un sottile mautello che ricopre l'ampio pia­
noro di basalti a tendenza tholeitiea. (AnoRl, 1966; 'fANGUY, 1966) che
si ~tellde da Case Santangelo a N di Adrano fino a S di Biancavilla,
e Ile oltrepassano in più pUliti il bordo oecidentale estendendosi anche
a 'V di questa mna a qnote via via minori. L'assenza di profonde
incisioni e il piccolo spessore l'aggiunto dalle colate in questa zona
non ha permesso di stabilire con certC'r.Z1l. se ad esse si trovino asso.
ci ate manifestazioni a tendenza alldesiticfI, che tuttavia sembrerebbero
assenti, JI punto più basso dove affiorano prodotti di tipo latitande·
sitico è un limitato terrazzo fluviale, situato a SW di S. illaria di
Tlicodia, a Coscia. del Pontc, a 120 m di quota, ed a 70 m al di sopra
del letto del Simeto, e si può inquadrare in un sistema di terrazzi flu­
viali (CIUSTO~'Ol,IN"', 1967). Questo fatto permette di situal'c il periodo
di attività che 1la dato origine alle lave latihmdesitiche di questa zona
tra due cicli di manifestRzioni ba<;alt.ico-andesitiche, che affiMano ri_
spettivamcnte su terra7.7.i a quota più alta (285 m) e più bassa (100 m).
Le lave latitandesitiche qui affioranti sembrano collegarsi con i pro­
dotti de1l 'apparato eccentrico di Biancavilla., che manifestano analoghi
caratteri petrograiici e petrochim.ici (STURIALE, 1967b). Questo eon"
fermerebbe 1· ipotesi di L.o\?tIOUREUX e KLERKX (1967) precedentemente
ricordata e permetterebbe di datal·o questo apparato come successivo
alle ma.nifestazioni del Tl·ifoglietto e eoevo alle latitandesiti qui esa­
minate.

c) Le v·u.lcaniti di Contrada, Pri11cipato.

Verso ENE, rispetto ad Adrano, le lave latitandesitiche affiorano
con continuità lungo le pendici del massiecio etelleo (cfr. Bosco di
Adrano, CUCUUA SIl.vESTRI. 1957) fino il. Contrada Principato dove
sono interessate da incisioni tolTentizie di limitRta !}rofOlldità. In tutta
la zona le ,'arie colate mostrano pendenza ed immersione eOllformi a
quelle dci fianchi dell 'edificio vulcanico cosicché gli spessori dirctta­
mente osserva bili in ciascun punto S0l10 molto limitati, dell 'ordine di
pochi metri, e non il possibile va.lutare la potenza complessiva delle
colate.

Sopra i livdli latitluldesitici 80110 riconoscibili ill tutta. I 'n rea stu­
diata numerose altre colate, pcl· lo più ancora ben delimitabili earto-
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Fig. I. _ Distritur.ione lopogrnfiCll dei eampiolli studiati. NOli è indicata la posizione dol campo 8, ebe si trova tuori dall'nrM rnppreeentala.
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graficamente, pro,'cnienti dal cratkre centrale dell 'Etna oppure da ap­
parati eccentrici o laterali dello stesso Asse. del M()ngibello.

La posizione gool()gica del c()lllplesso comprendente le latitandcsiti
qui esaminate rispctt.<> agli altri pl'odotti dell 'Etna si può desumere
dalla l"'ig. 2, che rnppl'csenta. una. sczi()ne da Adrano alla Montagnola.
In ]"'ig. l si riporta la posizione topograIica dci campioni studiati.

Caratteri petrografici.

Le manifestazioni studiate presentano una variabilità di caratteri
limitata ma significativa e tale da suggerire trattazioni separa.te per
lo singole aree di ritrovamento. In particolare le latitandesiti affio­
ranti al bord() della. Valle del Bovo mostrano una variazione di carat­
teri. petrografici e petrochimici lIl()lto più accentuata di quella dei pro­
dotti ritrovati verso Adrano; ($SC, inoltre, si trovano associate, come
già detto, con manifestazioni più basiche tendenti ad andesiti (I).

a) fAtitandcsiti del margin6 sltd-occidentale delm Valle del Bove.

Vengon() qui prese in considerazione le r()Cce che affiorano lungo
il margine interno della Valle del Bove, tra la Montaeanola e la Valle
del Tripodo. Il materiale studiato pr()vielle da una campionatura in
serie eseguita alla Serra Vavalaci, lungo UII intervallo potente cirCii.
135 m, e da campioni sparsi prclevuti lungo il margine intenlo prCCe­
dentemcllte citato.

La bu()na analogia dei campioni sparsi raccolti lungo il margine
della Valle del Bo"e CGIl quelli pro,'cnienti dalla campionatura in serie
consente qui una trattazione unitaria..

[Je colate più basse mostrano macroscopicamcnte W1R struttura più
o meno marcatamcnte porfirica CGIl evidenti fenoenstalli di pirosseno,
olivìlla e plagioolasio; le laye sovrastanti al ballCO tufaceo di cui si è
fatto cenno nel capiwlo precedente (vedi l:»tg. 5) hanno tel>situra mas­
siccia, colore grigio chiaro e SOllO ILfnJlitichc, falta eccezione per qualche
raro fenocristallo tabulare di plagioclasio.

(') Lo atudio di dettaglio di queete ultime maniteata:r.ioni, earatteri:r.u.te da
ahi valori dell' indiee di eolore e di porfirieilà (LO- = 30·35; LP.... "0) unita·
mellte alle rel.u.iolli intereorrenti eon le f'lloUe Iatitalldesitiebe ad _ ut.OCiate, ~

oggetto di rieelea Ila parte di UIlO di Iloi (Lo GIUDICE).
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Al microscopio le lave Il..fanitiche mostrano spesso una nettissim'a
struttura fluidale data dall' isooricnta..zione di minuti microliti plagio­
c1asici tabulari con dimensioni deU'ordine di SO X IO p. Scarsi sono i
[enocristalli (pirosseno, oli\'ina. e magnetite, spesso in aggregati, e pIa­
gioelasio tabulare, con tendenza. alla. stessa orientazione dei microliti).
Le dimensioni medie dei [cnocristalli, che spiccano nettamente sulla
rna.ssa di fondo, vanno dal millimetro e più fino al mezzo millimetro
di lunghezza.

Nei tipi nettamente porfirici, caratterizzati da indice di porliri.
cità tra. 21 ~ 31, i fenocristalli assumono dimensioni mediamente mag­
giori, fino a 4 mm ed oltre in lunghezza, con circa 2 rom di media.
In ordine di abbondanr.a essi sono dati da plagioclasio, pirosseno, oli­
vina e magnetite; i componenti scuri sono spesso rimliti in aggregati
di pochi individui, mentre i pln.gioclasi sono generalmente in granuli
ilK)lll.ti. Nella. massa di fondo olocristallina a struttul'a prcvalentemcnte
interserta.1e, si riconoscono otticamente gli stessi mincrali dei fcno­
cristalli. Nella Tab. l vengono indicate le composizioni mineralogiche
percentnali in volume mi~urate nclle vulcaniti in esame, unitamente
alI 'indice di colore (T. C.) e di porliricità (I. P.) (2).

b) LotitaniÙsiti del MUO vtrlatlfe slui-oceidentl'J1.e etneo.

Si tratta. di lave in pre'\·ale.nza. compatte, minutamente porose, con
bollosità evi.dente limitata essenzialmente alle parti sommitali delle sin­
gole eoI.ate, di colore grigio tendente talora al rossastro.

Macroscopicamente si possono suddividere essenzialmente. in UII

più frequente tipo aIallilico a massa fondamentale minuta, ed un tipo
a diffusi e relativamente abbonda.nti (E! 10%) fenocristalli tabulari di
plagioclasio, molto esk'si (fino a circa 5 rum) e poco spessi « 0,5 mm),
a disposizione subparallela. In ambedue i tipi si riconoscono anche pic­
coli e rari fenocristalii di augite. Mancano invece le lave ehinranlenle
porfiriche come quellc desCI·itte ilei paragrafo precedente.

III sezione sottile si t.ratLa di rocce olocristalline, talora oligoialine
l)Or la prcsanza di minutissime piaghe di vetro interstiziale, COli indice
di I)()rliricità da basso a molto basso « 12; cfr. 'l'ab. .1) c massa fon-

(") La mi~ura è ~llltfl eeeguila ~on un ~outatore l)er punti Switt ~Oll un mi·
nimo di 1.000 punti per l!eI.ionl'. Data la massa di fondo molto miuuta ~ou por·
~ioni inleT3ti:r.iali oltieamente non rillOh'ibili, i "alori riportati htI111l0 un mar­
gine di errore piulto,lo ampio.



TABELI.A l.

Analisi modali.

Plag. (*) Augite Oliv. Magnet. Apatite LP. 1.0.

}'- 2.1 0.7 OA O., t,. Laueolatitalldellite aJanitiea Il struttura fluidale
1 ~ 3.6 8.0

(Serra Va"alaci)
P.lo'. 8!l.9 3.3 3.2 t,

... - I····
• F. 0.8 0.1 - 0.1 l,. Leuoolntillmdesite afanitica a struttura fluidale,
o

2 1.0 '.1" (Serra Vavalaci)
~

P.F. 93.1 3.1 - 2.8 -
~ ............

~ F. 1.0 1.2 - 1.0 t<. La.titandesite afal)itiea a struttura fluidaleo
3.2 16.1> 3 ~ (Sorra V'll'alaci)

.; P.l'. 82.9 10.7 3.2 -..
~

o F. 13.6 3.< 3.0 1.7 Ir. Latitandesite ll. struttura porlirica.3 4 21.7 27.9
(Serra Vavalaei)• P.F. 58.5 11.2 3.6 5.0 -

~ ..........•• ................. ..... ..
o

-% l'. 16.5 5.8 2.9 0.8 t,. Lntitalldooile a struttura porfirica.
o 5 26.0 24.0 (Serra Vavalaci)•
g P.lo'. 5!l.5 6.7 3.8 4.0 -
.~

..... •• ________________ o ......

,
l'. 17.6 2.' 1.1 1.2 0.3 Latitandesite a struttura porfirica~ 14.1, 22.8 (Serra Pirciata).. P.l". 68.3 4.0 1.' 3.3 t,.

F. 27.8 1.' 1.2 1.2 ". 21.3
Lntitandooite a struttura portirica

7 31.8
(Serra delt'Acqua)

P.F. 50.9 11.2 1.' '.7 -

l". = }'cnoeristalli . P.I". = Pasta di fondo.

(*) Nel plagioel:lsio sono compresi i minerali lencocrat-i criptocristallini della pasta. di fondo, otticamente nOH 3eterlllinabili.



Taoollll J (cOllliIl1l6)

Plag. AugHe O'h·. Mo.gllet. APlLtitfl LP. Le.

~

~

!lUi

1.0 0.3

I.Jltll>L111lc~lto afnlliticn Il etrutturn. fluidlllo con
pIaghe illtorllCrtlll\ (Lungo Il~ .trada per C.llo

Sl'itllleri n circa 1 Km dn Adrano)

r.lltitu"dcsite nfl\lIi\.icn. Il ~trut.tum flllMale
(Contr:\.da JUllrcnto)

I..Iltitalll16llite IIfanitiea, eon pnata di tondo a strut·
tura tendente IL interllOrtalo (Contrada Erba
Bianell. . Adrano)

J'l\titallde~ite 1L ~truOurl~ Ilorfirlea con 1'1L8ta di
fondo lluidale (Coilein del Ponle • tra P. Ipsi

o. P. Pietralunga)

l.atil.a.ndellite a/anitiea. II. .truttura tluldale
(A Kord di Adrano)

27.1

16.8

27.0

Ill.0

20.'1

0.9

1.9

1.7

2.5

11.6

0.1

o.,

0.2

0.2

6.7

0.1

6.9

'.8

3.'

'.7

1.9

14.3

~

20.3

~

]3.3

- 0.2

11.0

1.5

0.5

2.4

73.0

11.4

61.5

79.5

79.1

SO.7

P.F'.

P.F.

P.F'.

P.F'.

P.f'.

".

".

]i'.

.f'.

}'.

8

9

IO

Il

12

~

~

~
:o

!
~

i
]

l' ".
P•.F'.

1.6

79.S

0.7

10.3

9.2

7.<
2.5 11.0

IJllitaJIIlll8ite aflwitlcl\. a atruttura tlui(laie (Ad
OI'Cllt del CRlK'llo n. 42 della fcr"",ia Ciro
Cllmetnca . Col1trndll Grallntcllo)

is
~ a.- .•
8 .2.. ~

I<

I .'.
P.f'.

li.6

,3.4

1.9

...
O.,

9.'

9.8

1.0

••2
20.2 9.0

J,l\titlllldesite portirica cOli I"Ulll~ di tondo IL &trut
turn interflCrtlll0 (Cont.radn Prineipato)

(P6r le nOlO ,'odi pllg, tO).
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damentale molto minuta. Spesso gli abbondanti microliti plagioc.las:ici,
lunghi qualche decina di mieron, sono disposti in bande subparaUele
\'ariamente contorte che [onllano dei l'ortici intorno ai rari fenocri.

stalli, dando origine ad una struttUra fluidale. Altre volte invece i
microliti plagioclasici sono meno mArcatamente isoorientati e la strut­
tura della pasta di fondo tende allora all' interscrtalc. Pra i Cenocri­
stalli sono presenti individui plagioclasic.i; molto più rari sono dei
caratteristici aggregati di microfenocristalli di augite, olivina e ma­

gnetite o di augite e magnetitc. alle quali si associa. non di rado dci­
l'apatite.

Le 8JJ.alisi modali di Tab. l mettono in rilievo le non grandi varia­
zioni di composizione delle roece esaminate. J.Je variazioni dell' indice
di colore {L C.) e dell'indice di porfiricità (L P.) sono molto meno
accentuate che nel caso delle manifestazioni del margine della Valle
del Bove perché, come si è accennato, mancano tra Adrano e Bianca­
villa i tipi francamente porfirici.

c) La.tita,llde.<;jli di Contmda. Pritlcipato.

Caratteri che si avvicinano molto a. quelli delle lave descritte Ilcl
paragrafo a.) mostrano i campioni provenjcnLi dalla zona di Contrada
Principato, tra i quali sembrano dominaL'e le lave ad indice di porCi­
ricità abbastallza elevato ed indice di colore relativamente alto, assO­
ciate a tipi caratterizzati da grana minutissima del fondo e da quasi

totale aSSC1l7A di fenocristalli. Talora i passaggi da un tipo ali 'altro
SOIlO molto rapidi ed apparentemente possono avvenire all' interno di
ulla stessa. colata.

In Tab. l viene data. a scopo indieativo l'analisi di un campione
porfirico a grana abbastanza s\<iluppata, con pasta di fondo intersertale.

l minerali delle latitandesitl.

I componenti mineralogici delle rocce csa.minate mostrano carattel'i
se~-i.bilmente wliformi in tutti i caml)ioni, tali da giustificarne 1um

trattazione unitaria.
Tra i minerali presenti i feldispati offrono motivi di notevole

interesse qui appN!'SSO illustrati. li pla!Jiocltuio è l'unica Iase feldi·
gpatiea sicuramente riconoscibile per ,-ili. ottica. e compare in individui
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sempre freschi ed idiomorfi con abito tabulare sensibilmente appiat­
tito secondo (0.\0) e con dire.done di massimo allungamento coinci­
dente con z. E' generalmente geminato secondo le leggi dell 'albite c
dcll'albite-Kadsbad, più raramente del periclino o di i\1anebach; di
regola gli individui fra loro associati secondo la legge dell 'albite non
superano il numero di due o tre, particolarmente Dei microliti. Carat­
teristica è la forte zonatura di tutti gli individui plagioclasici (S): nci
fenocristaUi si ha. spesso un esteso nucleo a composizione uniforme, o
con irregolari piaghe a contenuto in anortite leggermente variabile
(± 1,2%), ed una sottile fascia periferica caratterizzata da Wla dimi­
nuzioue molto rapida della fra7.ione anol·titica. Le composizioni variano
con l'indice di colom delle rocce st.udiate. Nei termini più acidi (leuco­
latitandesiti) la composizione al nucleo dci fenocristalli è di tipo ande­
sinico (48-4270 A.n), mentre nelle latita.ndesiti più basiche si trova una
labradorite (65-55% An) con caratteri ottici costantemente di alta tem­
peratura. La periferia mostra in entrambi i casi Wla rapida diminui­
zione del contenuto in anortite tendendo verso il bordo esterno ateI'"
mini oligoclasici (- 20% An A'f). Qualche volta al nucleo di certi
fenocristalli si nota una zonatura oscillatoria di tipo ritmico con zone
(in genere 2 o 3) a labradori.te acida (55% An AT) alternanti con
labradorite basica (65% An AT); è da rilevare che la parte più in­
terna del nucleo ha composizione corrispondente ad una. labradorite
acida. Occasionaimente si rinvengono a.l nucleo di blluni. fcnocristalli
pIaghe irregolari a bordi sinuosi e sfumati di composizione 7070 An Al';
un plagioclasio anCOr più basico (80% An AT) si è rinvenuto in un sol
caso come incluso in fenocristalli di olivin& e va probabilmente inter­
pretato come fase rel.itta.. Da rilevare che aH' interno di alcuni feno­
cristalli si possono trovarc di rado souiJi fratture ad andamento sinuoso
risanate da un plagioclasio più acido.

(0) Lo mi.nute dimensioni degli illdh'idui plngiodasici della masòla di 1'ondo,
l'esile spC380re delle lalllolle di geminuiolLo e la forte ZOllatlua dei cristalli,
rendono dilfieoltosa l'a{:curata detc.rminazione l1el contenuto in Ali. Le deter·
minazioni sono state eseguite prevQlent.emcnte .'!CWudo il motodo ed i diagrammi
di FR.\.NZINT (1965) su geminati albite-Kil-rlsbad, o di RIT'l""'ANN (1929) su gemi·
nati albite, utilinando per l'angolo di estinziono (l'~ (010)...L [100], lo. cnrve di
BURRI, PARKY.R e W~K (1967). Più raramente si !<Ono lIsate le curve di KOE.lILER
(;1\ TROF).H:R., 1959) e le curvo del 2V (SLEMMOSS, 1962 Il DUIUtI, PA1UtEIt e
W~;SK, 1967).
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La composizione me<Ua dei fenocristalli plagioclasici di una leuco­
latitandesite è stata verificata per via chimica (f): si sono ottenuti i
segue.nti risultati anantici:

eaO =9.14%
N8:l0 = 6.17%
KzO = 0.3570

che hanno permesso di calcolare le pcrcentuali ill peso delle tt"e mole­
cole feldispaticlie presenti come segue:

01'= 2.170
Ab = 52.3%
An =45.5%

pari ad ulla composizione molecolare 01'2 AbJI AnH' che è in buon
accordo con le determinazioni ottiche.

Per ottenel'e informazioni sulla composizione della pasta di fondo
minuta (~) che costituisce la parte preponderante delle lave in esame
si sono compiute determinazioni rocntgenografichc (per mezzo di una
c.amel·a di Guinier e del diffrattQllletro) sulla frazione fine ottenuta
per decantazione della polvere e SlÙ campione totale. Date le condi·

zioni sl>c-rimentali, in particolare a causa dell'utilizzazione di polveri
a composizione eterogenea, non si sono potute trarn'. valide indicazioni
sul contenuto medio di An del plagioclasio di queste rocce. Indicazioni
più precise in questo scnso sono fornite dali 'elaborazione dei dati chi­
mici, che verranno discussi più avanti (vedi tab. 5 e 6); possiamo qui
ricordare che la composizione media oscilla fra il 12% ed il 38% An,
con maggior frequenza per i tipi oligoclasiei. Le osscrvazioni roentge­
nografiche hanno invece fornito utili indicazioni sul contenuto in Or
del plagioclasio di queste roccc. In base alla posizione dei riflessi
(201) (6) il plal"t1oclasio della massa foudamentalc mostra rispetto ai

(') lA frazionE> plagioclasica pura è staul ottenuta dal campione, macinato
fra 0,1 e 0,2 Illlll, per arrieehimento in bromoformio e sueccSI:Ii.·o separa.zioni 1ll11­
glleliehe con il separatoro ilj()(linamico F'R...."TZ.

(") Ogni tentativo di separazione del feldspato della massa fondamentale
11l~ dato riault:lti negativi.

(") T.' influenza del contenuto in An sulla posiziono doli 'angolo 2 O (201) è
molto debolc (GAR.MIClIEL e MA(lKENZIE, ]964,; KEMPE, ]966, fig. 3).
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vl\.lori trovati per i fenocristalli (vedi pago 14) Ull moderato sino a

forte arricchimento della componente K-feldspatica (vedi tab, 2).

A questo proposito va ricordato che durante lo studio microscopico si
sono in qualche caso trovate piaghe interstiziali o sottili concrcsci­
menti sui. micl"oliti andesillici, costituiti da una fase feldspatica con
indici di l"ifrazione minori di quello del balsamo, birifrangenza bassa
(= 0.005), 2Vr 5!! 60", riferibile dubitativamente ad un c oligoclasio po­

tassico» (l\IACOONALD, 1942), E' interessanto notare l'arricchimento in

Or riscontrato nelle i,'azioni plagioclasiehe più leggere, rispetto al va­
lore medio ottenuto per la polvere della roccia totale.

l/esame diffrattometrico ha permesso inoltre di riconoscere con
certezza l'esistenza di Ull feldspato alcalino, che probabilmente si trova
confinato nella porzione interstiziale otticamellte non definibile della
massa di fondo. L'(.'Sistem~a dcI feldspato alcalino era ritenuta assai
probabile in base al chimismo dcII e l"occe. La composizione di tale fase
feldspatica alcalina, dedottn dalla pooizione del riflesso (201), risulta

os:eillare fm il 3070 e 60% Or (vedi tab. 2) e).

Il pil'Ossello è presente ill una sola fase di tipo augitieo, che mostra
una notevole variabilità dei valori caratteristici da campione a cam­
pione. l valori più frequentemente riscontra.ti sono c....... y = 42" _ 44°

e 2Vr = 54<>- 56°, con dispersione dci ,'alori che va. da. 42" a. 5(}O per
il e....... y, e da 51<> a 60<> per il 2Vr. Poichè in un campione si è trovato

per il pirosseno IIp = 1,70 si ritiene trattarsi di un'augite salitica po­
vel'a in ferro (TROEGER, 1959). L'augite presel1ta colore variabile nei
diversi campioni, da verde bruno molLo pallido a quasi incolore, ed
assenza. di sensibile pleocroismo, T fenocrista1li sono quasi costante.
mente idiomorfi con abito prismatieo tozzo, abbastanza frequentemente
gem.illati secondo (100), Essi sono spesso associati alla olivilla ed inclu­
dono petiliticamente olivilla e magnetite, più raramente plagioclasio,
I microliti ad abito prismatico allungaLo sono otticamente mal deter­
minabili a causa delle loro piccole dimensioni.

(') Si devc ricordaro eloo i dati qu.lmlit.'l.tivi qui esposti, 8i:1 per il Illagio·
clnsio che pcr il feldspato nlenlillo, sono SQlamente indicativi (KUELLMER, 1959,

1960), L'('sistcrtza. di u.no sdoppiamcnto dei riflessi (201) permctte di stabilire
solamente I 'esi~tcllzn di due di"erse fllsi feldispatiehe associate, con composizione
intermedia tra i due eetremi puri, 8CtlZa cho 80 Ile possano trarre Iloduzioni certe
sulla composizione Cl sulle quantità reciproche.
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Uolivina è riferibile a termini da. crisolitici a ialosideritici, carat­
terizzati da valori di 2V" variabili da 900 a 80", corrispondenti
(TROEGER, 1959) a composizioni oscillanti dal 12% al 35% di faialite.
Talora si riconosce nei cristRlli di olivina una marcata zonatura, con
netta diminuizione del valore dcl 2V" che in casi estremi raggiunge
alla. perifcria i 74Q

, corrispondenti ad una composizione Fa..8. In un
caso la misura di n,8 = 1,705 indica una composizione al 25% Fa.
L'olivina si presenta in granuli isodiametrid O più raramente allungati
che racchiudono spesso minute inclusioni di magnetite. Abbastanza fre­
quentemente lungo i bordi e le eventuali fratture è trasformata. in
prodotti di tipo iddingsitico. I microliti olivinici hanno abito prismatieo
allungato secondo $ e presentano, soprattutto verso le estremità dei
prismi, delle cavità assiali di forma ovoidale.

fJa magnetitc sembra essere l'unico minerale opaco primario pre­
sente. Si rinviene sia sotto forma di minuti granuli a sezione quadran­
golare, dispersi nella massa di fondo, sia in grossi cristalli cubici asso­
ciatj alle fasi femiche di cristallizzazione intratellurica.

Nei campioni che ali 'analisi chimica si rivelano fortemente ossidati
si rinvengono nella massa di fondo anche minute lamclle di ctlw,tite
di colore rosso più o meno intenso.

Tra gli accessori è particolarmente notevole la presenza di cristaHi
di apatite di dimensioni comparabili a qnclle dei fenocristalli fernici,
con i quali si trova spesso associata. Allalogamcllte a quanto riscon­
trato da KLERKX (1966, 1968) nei prodotti della Valle del Bove, essa
si trova in cristalli prismatici piuttosto tozzi, colol·a.ti su tonì bruni,
leggermente ploocroici e ricchi di minutissime inclusioni disposte su
file parallele alla direzione di allungamento, qualora essa si trovi. a
contatto con la pasta di fondo e con la magnetite. Quando invece si
trova illCluSR nell 'olivina o nel pirosseno essa si presenta limpida ed
incolore.

A questa apatite, in complesso piuttosto scarsa, si deve poi aggiun.­
gere quella presente in minutissimi aghetti, dcllo spessore di qualche p,
che si trovano dispersi nella pasta di fondo.

Chimismo.

In Tab. 3 sono riportati i risultati di sei analisi. chimiche eseguite
su cinque !atitalldesiti ed una leucolatitandcsite, scelte in modo da rap­
prooentare tutti i tipi descritti nclle pagine precedenti. Le determina-

R.ndi~nti S.T.U.P. ~l
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zioni sono state eseguite segue.ndo i metodi suggeriti da WEIBEL (1961a;
1961b) salvo che per gli alcali analizzati secondo SH,\PIRQ , BRAN·

NOCK (1962).

TAHELLA 3.

Pel'cen/1talì pondel'ati degli ossidi.

l 3 4 8 9 lO

SiO, 62.50 56.01 51.12 51.45 52.51 55.H.

AlzO, 16.42 17.71 19.37 18.05 18.20 17.99

Fe,O, 2.JJ 1.87 3.99 2.92 3.09 3.96

]o'cO 2.87 5.09 4.44- 5.49 5.56 3.37

MnO 0.21 0.17 0.16 0.20 0.18 0.20

MgO 1.49 2.72 3.64 3.48 3.29 2.60

C.O 3.Jl 4.80 8.24 7.20 7.36 5.67

Nll.o 6.01 6.12 4.75 5.35 5.41 5.78

K,O 3.17 2.78 2.03 2.71 2.35 2.84

TiO, 1.22 1.62 1.34 1.77 1.69 1.34

P,O. 0.41 0.68 0.65 0.75 0.71 0.66

H.O+ 0.50 0.57 0.47 0.92 0.17 0.66

H,O- 0.13 0.14 0.02 0.17 0.07 0.18

Total6 100.]5 100.28 100.22 100.46 100.59 100.38

In Tab. 4 sono riportati i parametri magmatici di NWGLI ricavati
dalle 8JJalisi. I parametri 7t e y ed i valori Q, L ed M sono stati cal·
colati dai coefficienti magmatici (DURRI, 1959, pago 199) ed il grado
di oosidazione w è stato ricavato dal rapporto Fe"'/Fe'" + Fe" (BURRI,

1959, pago 50).
Dall'esame delle tabelle risulta che le rocce- analizzate sono nel

contplesso ad aci<Ttità intennedw., Mboltnente sottosat1tre o tutt'al più
le{J{Jcrrnet~te .,oprassat1Ire, e presentano un 'ampia variabilità sopl'attutto
nel contenuto in Si02 (da"'" 51% a 62%); caratteristiche comuni sono
inoltre il contenuto relativamente alto e variabile in alcali (da 6,78
a 9,18) ed il valore notevolmente basso della percentuale in magnesio.
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TABELLA 4.

COlJfficit1tl~ magmalici di NIOOLI , QLM.

l , , 8 • lO

.i 299.8 168.8 133.4 137.6 140.3 170.0

.1 35.6 31.5 29.8 28.6 28.7 32.8

''" 23.4 29.7 32.0 32.4 32.3 25.7

• 12.1 15.6 23.0 20.5 21.0 18.7

,lk 28.9 32.2 15.2 18.5 18.0 22.8

li ,., '.G '" '.5 3.4 3.2.. ,
P 0.7 0.9 0.6 G.8 0.8 O.•

k 0.26 0.23 0.22 0.25 0.22 0.24

m. 0.35 OAl 0.44 OA3 OAl OA6

w 0.38 0.25 OA4 0.31 .., 0.33

q. + 14.1 -23.9 -27.5 -36.3 -31.6 -21.1

" 0.10 0.15 0.32 0..21 0.23 0.18

,. 0.19 0.20 0.21 0.24 0.24 .1.25

Q 39.9 32.2 29.7 27.8 29.0 32.9

l, 49.1 50.7 ,.., 49.6 48.8 51.2

M 11.0 11.1 21.8 22.6 22.2 15.9

8~ ossert:a. un blwn grado di correlaziQ1te tra. indiu di colore mI.­

surato tnoda~nwnte ed acidità delle rocce studiate. Esse si interpretano
belle come prodotti variamcnte differenziati a partire da iatitandesiti
tcndc1Lf.i 00 andesiti (camp. 4) fino all'estremo delle lcltcola,t.itamdesiti

(CiUllp. 1) attraverso termini intermedi complessivamente isofll1i, e-nor­
mali e mediamente alcalini (campioni 8, 9, lO, e 3 nell'ordine).

Ad analoga conclusione porta l'esame della variazione dci para­
metri si ed alk. l rapporti qUflntitativi fra gli ossidi alcalini restano in­
vece sostanzialmente immutati in tutti i campioni analizzati, con una
tendenza. appena. accennata ali 'aumento di k verso i termini più acidi.
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Si riscontra. inoltre con l'aumento di SiO:! la diminuzione del conte­
nuto in ferro totale, magnesio e calcio, con una ,-a.riazione del magne­
sio più accentuata di quella del ferro, come rivela l'esame dei parametri
1m ed mg (mg da ,.., 0,44 a 0,35); altrettanto forte è la diminuzione del
calcio nei confronti degli elementi ferromagllesiaci (e/1m da 0,12 a. 0,52)_
Meno caratteristiche ed indipendenti tra loro sembrlUlO le variazioni dei
valori relativi agli altri elementi: in particolare il grado di ossida.­
zione del ferro IV varia in modo del tutto easuale, ed è legato alla pre­
sen7A dei fenomeni di ossidazionc tardiva, resi evidenti dalla presenza
di fini lamelle di ematite nella pasta di fondo delle rocce più ossidate_
Comunque nei campioni meno osisdati, che meglio rispecchiano lo stato
di ossidazione ot-iginario, il parametro 'IV è piuttosto basso_

11 calcolo della IIO'-Illa secondo BURRI e NIOOLI (1945) e la riela­
bOI-azione modale dci dat.i delle II.lIalisi chimiche secondo RITTMA~N (in
prepRJ-azione) danllo ]-isultati sostanzialmente conCOl"daut.i fl-a di loro e
eonfennano l'esistenza. di sensibili quantitù di feldspato alcalino giu­
stificando piemunentA' la definizione di tatita1ldcsiti (sec_ STRECKEISE:\,

1967) attribuita alle lave esaminate (1'abb_ 5 e 6, }'-'ig. 3)_ In accordo

Q

•

-.;--------

,

F

•

•,

••

----- p

Fig_ 3. - PosiZ-ione dei pUliti TIlI'preseutati\-i dello ro«e studiate ilei
dillgrlullma elauoifieati\'O ~olldo STRECKE'SE..~ (196i), ottenuta dal eal·
colo doll'A8Iloeiar.iolle Mineralogica Stabile (A.)I.S., R1TTlU...Vll, in l're·

para:r.ione)_
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TABELLA 5.

Norme TJwlecolaT1~ scc&ndo NIGOLI.

l 3 • 8 9 10

Q 6.31

0' 18.55 16.25 11.92 l{i.81 13.75 16.60

Ab 53.71 50.14 35.75 33.28 37.29 48.42

A.. 8A2 12.51 25.50 17.36 18.26 14.83

N, 2.48 3.99 8.6.'> 6.32 J.83

Di 3.54 5.73 9.31 J 1.09 Il.00 7.53

E.. 3.10

Hy 2.55

F, 4.41 5.05 4.83 4.35 3.27

F.. 4.02 2.16 3.38 3.25 1.27

AU 2.16 1.98 4.16 2.99 3.25 4.09

R.. 0.83 1.10 0.94 1.22 1.16 0.94

Gp 0.83 1.38 1.22 1.39 1.3/ 1.22

con le analisi modali si nota il decrescere della quantità complessiva
dci mincrali femici calcolati parallelamente alla diminuzione dell' in­
dice di colore misurato, e la sostanziale corrispondenza della sonuna dei
feldspati, della nefelina e ùcl quarzo calcolati con la quantità di pia­
gioclasio determinata modalmenk In accordo con quanto notato ri­
guardo alI'aUlnento degli ossidi alcalini verso i termini più acidi, nel
calcolo petrochimico si nota un aumento proporzionale della quantità
di feldspato alcalino ed una progressiva diminuzione del contenuto in
An del plagioclasio medio. E' qui opportuno ricordare che ilei cal­
colo petrochimico secolldo RI1'TMANN (in preparazione) i fcldspati CGe­

sisten,ti vengono calcolati in base ad una curva cl 'equilibrio fissa, che
tiene conoo delle probabili temperature di cristallizzazione, decrescenti
verso i termini più acidi, in facies efftlSi"a. Nel nostro caso la riela­
\)orazione modale, basata su detto principio, indicherebbe in due cam-
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TABELL..\ 6•

.t1uociazione MineralQgica Stabile secolldo RIT'THAN"N".

Q& 6.08

3 • s 9 IO

s••
PI

N.

Cpx:

01

MI,' (")

Il

Ap

% An
ilei PI

% 0,
nel San

Q

A

p

"

17.00

64.85

9,42

0.73

1.14

0.78

J2..
6.92

19..33

73.75

12.91

69.18

2.08

6.62

5.34

1.13

1.;;1

1.23

J8

45

15.34

82.19

2.47

i.81

66.'14

4.85

10.13

6.7<l

l.41

lAl

1.21

38

59

9.8i

84.00

6.13

14.51

54.87

8,49

13,44

4.91

J .18

1.62

0.98

28

53

18.65

70.45

10.90

10.54

61.02

(1.26

12.18

5.(18

1.40

1.59

1.33

29

53

13..55

78.41

8.04

16.85

63.14

2.75

7.93

4.93

1.19

1.33

1.28

22

20.22

76,48

3.30

(0) Secondo qoanto prOllo~to dn R1TrYANN (in preparaziono) le lI1agl1etite llJ

~tat,~ ealeolaUt Il partire d'l nl!:l qu,u,tità di Fe''' oquh·uleuto Il quelta dedotta
Ilollondo un «grado di OllllidaziOllol luedio:. (Fe'''/Fo'"'-Ti) nguale li 0,22.

pioni (campp. l e 3) lI\. pl·CSCll1AL di due fasi feldspatiche cntrambe al­
caline a diverso contenuto in Or. 1 dati diffrattometrici c le ossen'a­
zioni ottiche tuttavia indicano la sicura presenza nei due campioni di
una [ase plagioclasica a basso contenuto in Or ed An oscillante fra il
50% ed il 20%. associata ad lIna fase SHnidinica.. rJa diffcrell7..a tra i
risultati del calcolo petrochimico ed i dati ottici e roentgcnografici in_
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dica, per i due casi considel'ati, che la cristallizzazione è avvenuta con
modalità ed ili condizioni ehimic()-fisiche diverse da quelle supposte
nel calcolo (vedi Fig, 4).

./. AnBO80

·/.Or
Campo o, ,

BO , •
8 ,
8 o

10 •
BO

Fig. 4, - Diagrarllllla per la. doterminazione della eOlllposizione dei feldisputi in
equilibrio nelle ,'uJcaniti (RI'i'TM.I;<"· ili STURIALE, 1967; modificato).

Nel diagra'lIll1a SOIlO inseriti i Imnti r"Pllrescutntivi della composizione tornaria
dci feldisputi dei call'piotti lll,aliu.."jj ricavata dal calcolo dell 'associazione mi..
ucr.110gi"" stabile (RI'f'rM.lSN, ili preparazione) e la COlllllosiziolle delle fasi
fel~spatiche cOCllisteuti dedotta difrattometrieamcnte dulla posizione del riflCtlllO

(201). La lacuna di miseibilità appare in realtà più ampia di quella indicatl~ (hl

diagrammu determinativo, eosiN'_hè tutti i feldspati " basso coutCllut{) in Or
qui rappr('/!olltati !!OliO dl~ cOllsi<Lerare cotile pl'lgioclasi e tlon come anortoclasio.
In alcuni ensi (iu particolare ilei camp. 4) la eOlUllosizione delle fasi dedotta. ai
raggi X lIi llCosta now\'"ohncnle da quella d'equilibrio (i PWlti A e B rapprc·
~ellllUlo la composizione di lilla coppia di lehlispati in equilibrio in fnciell vulcanica).

In base aJla composizione modale rilevata. per via ottica e diffral:.­
tometrica e tenendo conto della sostanziale omogeneità di caratteri fra
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i due campioni in CSAme c. quelli con cui I;sultano associati, si ritiene
(lui opportuno inquadrarli fra le latitandcsiti (STRECKEISEN, 1967), ben­
ehè il calcolo petroohimieo porti a definirli eomc «alcali-trachiti»
(STRE:CKEISEN, 1967). Per questo Illotivo nella t.ab. 6 cd in fig. 3, anche
pcr i campioni 1 e 3, le fasi feldspatiche vellgOIlO indicate come sani­
di no c plagioclasio, ascrivendo 11. quest'ultimo la percentuale d'anor­
toelasio a basso cOlltetluto in Or risultante dal calcolo petrochimico.

Per gli altri quattro campioni analizzati si rileva che la composi­
zione del feldspato alcalino calcolato cOlTisponde grossolanamente con
quella determina.ta. pcr via diffrattometrica.. E' da tenere prcsenw che
una corrispondenza più accurata Ilon è possibile in quanto il feldspato
moda.le è Cristallizzato in condizioni di mancato equilibrio tennodina.­
mi co (plagioclasio Zùnato, feldspato alcaliJlO confinato negli interstizi
della pasta di fondo), mentre DcI calcolo pctrochimico dalla composi­
zione ternaria si determilla.no le due fasi feldspatiche fra 101'0 in equi­
librio.

Il calcolo della «Associazione "Mineralogica Stabile» (A. l\f. S.,
RtTTMANl'-', in preparazione), pllr con le precisazioni sopra accennate,
eOllsellte quindi di classificare i campioni analizzati nel modo seguente;

Latita.ndesite tcndc'1J.te ad andesite, campo 4.

Latitandcsiti, talora tende1di a te[,.iti [onolitiche, campo 3, 8, 9, 10.

LC1lCola,titandesite, camp. 1.

Confronti e discussione.

Nelle Figg. 5, 6, 7, 8 sono stati riportati i punti rappresentativi
delle latitandcsiti da no~ studiate; vi si trovano inoltre indicati i punti
rappreselltativi di due analisi di latitandesiti etnee riportate da S'fU­
RIALE (]967 a, 1967 b), della composizione media delle lave etnee (CA­
RAPEZ.ZA, 1962) e delle medie delle ,rulcallit.i della serie alcalina delle
Hawaii (MACDOè'.'ALD e TC\TSl.:llA, ]964) nonchè di una «lllugeRI'ite ten­
dente a traehite» (MACDONAW e KATSURA, 1964, ano C-92) (o «ben­
mOI"Ciw», sec. TILI..E.'Y c MUTR, 1964, ano 3). Nelle stesse figure SOIlO
stat.i inoltre delimitati i campi di distribuzione delle vu1canili etnee
distinguendo:

a) le lave storiche;
b) i prodotti effusivi intercalati tra il T!·ifoglietto 11 ed il l\fon­

gibeUo;
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Fig. 5. _ Diagrllmma Q. L·:\r (lhtRIII e NIGaLl, 194;;) da eui appare
la posiliollc delle ro«e lSludiate Ilei ctlnfronti delle altl"6 "ul~alliti etnee

c di quclle illl,,"aiiaue.
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Fig. 6. - Il diagranmlll Fo· (Fa, l",,). es pennette di riconoseere il mwor
ctllltellutO in elementi ferromagnesiui delle roe~e studiate rispetto a

quelle bawaiiane. Per la .imooleggìatura \"edere la Fig. 5.
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e) i prodotti effusivi appartenenti agli edifici del Trifoglietto I,
del Tl-ifoglietto J I e di Calanna.

Per la delimitazione dei campi sopra menzionati si sono utilizzate:

1) le analisi di lave storiche riportate in CARAPEZ7..A (1962);

2) trenta delle analisi relative ai prodotti degli apparati di Ca,­
lanna, del Trifoglietto I, del 'l'rifoglietto ]l e del post-Trifoglietto
(KLERKX, 1968),

o..,
\
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\
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o 1.- nS·
~J ~_. 9
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"'.~.7'.-:::-.

~--- -= __2
o.,

0.10

0.0

D,IO "" ""n- "" "..,
Fig. 7. - 11 diagramma Ne· Kp· Cal mette in rilievo, caUle il precedente
di r'ig. 5, la maggior differenziazione delle lalilandcsiti studiate ri·
spetto 1\ quelle degli appllrat.i Iliù antichi di Calanna e del Trifo·

gHetto l e n. Per la simboleggilltllrll vedere In Fig. I,.

Oltre ai tradizionali diagrammi Q - L· .M, Fo - (Fa, l<'s) - Cs, Ne· Kp
- Cal (BURRI e NIGGLI, 1945), abbiamo usato anche il diagramma che
mette in rc1aziOllc l' illdice- tefsìco (Na + KJCa + Na + J{ ,100; POL­

DE~VAART e ELSTON, 1954; SAlIA, SANKARAl'> c BUAT'fACUARYY,\, 1968)
con il rappodo fCl'rico (Feto! + MnJFeM + 1.'1 Il + Mg .100; «irOIl



l'atio» sec. 'YAOER, 1956; modificato da. Yom,:[t e TILLEY, 1962), poi_
chè come è stato messo in luce da. vari autori (oltre a quelli sopra ci­
tati, SBIPSON, .1954; JUl'O e BROUSSE, 1958) questi parametri, o altri
di significato a.nalogo, sono pa.rticolarmente sensibili al procedere della
differenziazione,

Na.K .100
Ca.Na.K

.0

,o

,o

;"
/
,,/ j,._._.
, -, ~~~

,,_ ....-
o

AO

,o

•

Fig. 8, - Il diagr'llnm't permette di rieouQseere l'a.vlInz.·lto stadio (li
(lifferenzillZiQlle delle roew studi:Lte, che si lIVVieimllLQ alle Ulllgeariti (M)

ed alle mugenriti tendenti Il traehiti (?>fT).

Si è pl'eferito lL'>a.re l'indice felsico piuttooto ehe il ,'appo/"lo al,.

bitico (WAGER, 1956) o il pllramet·ro J,- (NIOGt.l, 1923), perchè alla di·
minuzione del Ca fa riscontro l'aumento della concentrazione di am­
bedue gli elementi alcalini, cho nelle rocce esaminate 111lJ1IlO un si­
gnificato petrochimico molto simile; analogamente nel rapporto fer­
rico si è considerato anche il ferro trivalente perchè, come si è no­
tato, il grado di ossidaziOllc (espresso dal parmetro lQ BURRI e NIOGLI,
1945) non va,l'ia sistematicamente in funzione del chimismo. ma di­
pende in gran parte da fenomeni di ossidaziolw tal-diva, successivi o
ili I)Rrt:e contemporanei fili 'effusione della lava.
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Ve;;ame delle figul'e, in particolare del diagramma. Q-L.M e Ne·
Kp - Cal, mette in evidenza che, pm· notandosi un 'ampia zona di so­
vmpposizioll(: dei campi di variabilitil., le vulcaniti dei più antichi ap­
parati della Valle del Bove (Calanna, T6foglietto T, TI'ifoglietto II,
KLERK.""', 1968) sono mediamente meno differenziate rispetto alle la­
titandesiti da 110i studiate che, per contro, si 8.vvicinaJlO molto ai coevi
prodotti del post.Trifoglietto (Kr,)';IlKX, 1968). Le rocce da noi stu­
diate rappresenterebbero quindi l'ultimo stadio di differenziazione di
un processo iniziato durante la formazione degli apparati eruttivi. pre­
cedenti. Successivamcnte, con l'apertura dell'asse del Mongibcllo le
vulcalliti etnee hanno acquistato UJl carattere nettamente più basico.

1 termini più basici dellG latitandesiti studiate (campp, 4, 8, 9)
presentano forti analogie di ehimhmo con la composizione media delle
mugeariti, pubblicata in 1\IACDON"ALD e K,\~'SUR'\ (1964), dalla quale
tuttavia si distinguono per il maggior cont.enut.o in alluminio e calcio
e per un minor contenuto in ferro, che condizionano, a parità di si,
maggiori valori per i paramctri al, c cd mg c minori va.lori di 1m nei
prodotti studiati rispetto alle mugeal'iti. Nci termini più acidi si hanno
buone analogie con la «benmoreite» (TILLEY c MutR, 1964), sia pure
con alcune discordanze particolarmente sensibili nel contenuto in SiO~

cd AbO~.

La presenza. di maggiori quantità di calcio e di minori quantità
di fcrro bivalente nclle rocce studiate, rispetto alle lIlugeariti hawaiiane,
comporta la prescnza di più basse percentuali in olivina: infatti es­
sendo minOI·e la. quantitlì di fm non impegnato nel pil·osscno augitieo
(uguale in prima a.pprossimazione alla quantit:ì c - (al· alk», si ha
come ('ffetto la diminuzione dclla quantità di olivillll. presente. Que­
sto fatto è Cl1iul·amente messo in evidenza dal diagramma E'o - (Fa, Fs)
- Cs dove i punti rappresntativi dclI'hawajite e dcII a mugearite ca­
dono sensibilmente spostati verso il lato Fo - (Fa, Fs) rispetto a (IUelli
delle latitandesiti studiate.

T recenti dati chimici disponibili sulle latitandesiti etnee (efl·,
Tab. 3 e Tab. 7) sono in contrasto con l'osservazione di CAR,\PEZZA
(1962) circa l'esistenza di un minimo di frequenza nelle ,'ulaniti etnee
con SiO:! compreso fra 53% e 58%: infatti su 28 analisi di latitan­
dcsiti qui considerate ben 17 cadono nel\' int.ervallo di silice sopra men­
zionato. SG confermato da ulterioI'i ricerche questo fatto scmbm costi­
tuire un altro motivo di diversità tra le vulCfUliti etnee c quelle
hawaiia.nc (CTTAYES, .1963),

•
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TABELLA 7.

Atlalisi di lati/andesiti etnee.

2 " 4 , ti 7 8 9 '" Il

SiO, 57.24 54.63 45.67 54.92 53.51 55.09 52.64 54,49 M.65 53.96 56.0S
AI,O, 16.95 17.52 17.84 19.04 17.10 17.22 18,44 18,42 19.60 19.35 19.35

t'e,O. 3.27 3.68 4.24 4.90 5.54 4.44 3.23 2.83 4.99 3.85 4.22
~'eO 3.39 4.59 5.40 1.52 :!.37 2.97 4.75 4.71 1.8:; 3.72 2.22
MuO 0.15 0.1 i 0.16 0.03 0.13 0.07 0.14 0.16 0.1 i 0.17 0.08
MgO 2.62 3.48 4.14. 2.87 3A~ 3.77 4.36 3.12 2.85 3.12 2.08
CnO 5.19 6.58 9.1l 7.43 i.1 i 5.94 8.69 7.99 6.94 iAO 4.61
Nu,O 5.40 5.23 3.58 4.69 4.95 5.06 4.51 5.09 5.24 4.96 6.lll
1\.0 2.66 2.20 1.78 2.12 2.36 2.29 1.72 2.26 2.28 2.21 3043

TiO, 1.49 1.28 1.5i 0.87 0.87 0.86 1.14 0.90 0.90 1.00 0.7S
P,O, 0.69 0.80 0.99 0.41 0.40 0.40 0.49 0.54 0.53 0.;;6 0.46
n,o' 0.46 0.05 2.03 0.92 0.68 l.20 0.37 0.24 0.31 0.15 0.65
H,O- 0.64 0.55 0.61 0.22 0.15 0.21 0.02 0.37

12 l' 14 l;; l' " l' UI 20 :lI 22
-_.-

SiO> 55.94 48.81 53.2!! 53.89 55.19 55.17 51.14 50.35 54.31 51.14 5L97

AI,O. 20.58 17.8i l i.33 17.60 1i.60 ]7.45 18.91 19.43 16.56 17.94 16.07

Fo,O. 5.14 4.14 3.67 5.8i 3.58 6.4i 1i.64 4.76 3.il 2,46 3.83

F'" 1.00 6.2(; 3.58 1.73 2.98 1.05 2.:;1 4.11 4.61 4.89 6.58

MilO 0.02 0.08 0.13 0.14 0.1\ 0.09 0.13 0.12 0.21 0.14 0.06

MgO 1.84 5.25 4.01 4.06 2.95 3.15 3.86 4.14 2.80 3.40 3.30

eno 5.64 9.li 7.75 6.66 i.12 6.75 8.06 7.66 i.26 8.80 6.80

Na,.o 5.92 4.37 4.:n 5.63 4.iO 5.23 4.3-1, 4.71 5.08 4.97 4.!15

1\,0 2.71 1.91 2.0.3 2.64 2.25 2.25 1.87 2.08 2.44 2.]2 2.75
TiO, 0.60 1.84 LOI 0.69 0.86 O.ii 1.03 0.95 1.58 1.32 1.80
p.o~ 0.34 0.50 0.49 0.56 0.45 0.42 0.48 0.()6 0.89 0.73 0.89
U,O+ 0.29 0.21 0.48 OA1 0.71 0.70 1.02 0.95 0.46 0.44 0.61
H,O- 0.27 0.13 1.08 0.1[; 0.78 0.23 0.37 0.35 0.J3 0.J2 0.15

l Cot~~tn dcI Calvario - Biallcul"il\a ($'I'UIUAI.E, 1967 Il)., lA1"fl, del 1l0Z1.O di Bronte (STUIlIAI,E, 1967 n).
3 Ollanm~ ( KU.RKX, 19(8).

4 -17 Trifoglietto n· (I<LEItXX, J!J68).
18·22 Post''1'rifoglietto (KLRRKX, 1008).

Riugraziamo il Prot. A. RI'ITMANS per ,(,"crei COllsclltito In consultazione dil; lint; forniti
da. KI,EItKX (1968).
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Infine ponendo in Wl dia.gramma di variazione Si02 - Ti02 i punti
]'appresentativi della media delle analisi etnee (CARAPEZZA, 1962), delle
rocce da noi analizzate e delle analisi di lave di serie alcalina dclle
liawaii, si può notare come l'andamento della curva di variazione sia.
completamente diverso, facendo pensare ali 'esistenza di diverse moda·
lità di svolgimento dei processi di differenziazione nci due casi (Fig. 9).

Ti 01

"••
"

• ,--, • •,
•

" •
Fig. 9. - Dal diagramma appare evidente la diver~i!à di eomporta·
mento ilei Ilorso della differenziaziono dello rOllec Ct.llCQ ri~petto Il quelle

Imwlliiaue. Pcr In. gilllboleggintufll. ~i rimamla alla. Fig. 5,

Considerazioni conclusive,

Il presente studio ha. permesso di r'iconoscere a.I mar'gine sud·oc­
cidentaie della VaJle del Bove (Serra Vava.laei) un complesso di pro­
dotti variamente differenziati da. andesiti a htitandesiti, che si tro­
vano anche su.lle pendici sud-occidcntali del massiccio etneo verso
Adrano e Biancavilla.

Il complesso al quale appartengono le latitandcsiti studiate si in­
serisce nella serie delle vu[calliti affioranti nel1aValle del Bove tra i
prodotti dcI Trifogli etto II, sott.ostallti c I)l'Oveuient.i da un asse crnt­
tivo situato lle} PiallO del Trifoglietto (KLERKX, 1968), e le 1I1a11ife­
stazioni sOVl'astallti ehe pl'OVengollO da un asse coincidcnte o molto vi_

cino a quello attuale (as'i;(} del l\(ongibello; IJYEI,L, 1859), NOli si co-
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!losce l'ubicazione deU 'asse. eruttivo dal qualc sono stati emessi pro­
dotti qui presi in esame; la diSCOl"dall7AL di giacitura fra questi ed i
prodotti precedenti e successivi sopra citati indica che mie asse 111)11
doveva coincidere lIè con quello del Trifoglietto, nè con il i\1ougibcllo.

Di questo complesso, già riCOIlOOciuto da KLERKX (1968) nella.
Valle deI Bove, vengono presi in csame in questa sede i prodotti la­
titandesitici, che sono i meglio ricolloocibili ed i più diffusi su una
vasta area.

I...e lave studiate sono state classifica~ Cl)me latitandesiti secondo
STRECKEISR'\' (1967) in base alla pl'esenZ!t di un feldispato alcalino,
di composizione media vicina. ad Or~o, riconosciuto CI)IllC fase indi­
pendente per via diffrattomctrica. BCllChè la. prescll7..& di questo fe1­
dispato fosse probabile in base a cl)llsidcrazioni petrochimiche, è la
prima. volta che esso vicne l'iconosciuto modalmcnte presente in rocce
etnee di questo tipo. 1 dati ottenuti nOli permcttono tuttavia di l're.
cisare in quale rappoI'to quantitativo il feldispato alcalino si trovi con
i plagioclasi (cfr. KUELLo\IER, J959, 1960). Perciò si è otteuuta una.
stima quantitativa. della proporzione di feldispato alcalino mediante la
rielaboraziOllc dei dati delle analisi chimiche secondo il metodo recen­
temente proposto da RITTlrANN" (in pl'eparBzione). Si è visto così che
lo. rocce stuàiate sono pl'evalentemente sottosature con la eccezione del
campo l, l>cr la prese.nza di modeste quantibì di nefeli.na e di olivina,
e mostrano un rapporto fra feldispato aJcalino e feldispato totale co­
stantemente sUI>eriore al 10%, cosicché la definizione di latitamdesiti
appare giustificata. A questo proposito giova ricordare che recente­
mcn~ anche STlmCKEI8EN" (1967) ha riconosciuto la nceessiUt di una
rielabornzione modale dei dati petrochim.ici per giungere alla classifi­
cazione univoca dellc rocce vuJcaniche parzialmente criptocl'istalline.

Da un pWlto di vista chim.ico si tratta di prodotti sensibilmente
differenziati (indice di solidificazione, S. r. da 19,1 a 9,4; KUN"o, 1965),
chc presentano forti analogie con gli analoghi prodotti di altri appa·
rati eruttivi affioranti nella Valle dcl Bovc sul fianco orientale dcl­
l'Etna. Più sfumate si fanllo le analogie con i prodotti hawaiiani de·
finiti come «nmgeariti» e «'1I~ugeariti tendent·i a trachiti» da MAC·
OONALD e KATSURA (1964) e :MuIR c 'l'ILLEY (1961). Queste rocce si di­
stinguono infatti per un contenuto in olivina nettamente SUI>el"iOl'C;
la presenza di notevoli quantità di olivilla tra i minerali femici ap­
pare essenziale alla definizione delle mllgear·iti come risulta, fra l'altro,
dalle definizioni di JOB,\NNSE."\ (1941, v. lII, pago 118) e 1\fUut e TILLl.'Y
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(1961). Per questo motivo, cd anehe perchè il termine nmgearite rI­
sulta mIÙ definito nci suoi limiti, in parte modali ed in pal·te petrI).­
chimici, si è preferito non adottarlo per lo. rocce qui studjate.

Per l'insieme dei carath~l'i petl"ografici e petrochimici descritti le
rocce esaminate sembrano inserirsi come tenruni intermedi nell'associa.­
zione «basalto-trachite» (CHAYES, 1963), da.lla quale diffel'iscono tut­
tavia per la tendenza a. raggiungere la soprassaturazione. Esse inoltre
occupano nel diagrallillla di frequenza della siI ice, insieme aJle altl'e
rocce etnee òello stesso tipo, un camfH:> finora ritenuto di minimo per
l'Etna (CAIlAPBZ.ZA, 1962) e che risulta effettivamente di minimo per
le associazioni oceaniehe secondo quanto è emerso dall' indagine sta.­
tistica di CHAYES (1963). Infine il compol·tamento del Ti02 al variare
del contenuto in silice nei prodotti studjati è nettamente diverso ri_
spetto alle vulcaniti di serie aJcaliua deJle Hawaii.

'rutti questi fatti risuluUlO di notevole intel'esse per le indagini che
vogliono chiarire il meccanismo di formazione di queste rocce etnee
nel quadro dell 'evoluzione del vulcano.

Dosidcrill1110 ringraziare il Chiar.mo Prot. E~io Cnllegari jler a"crei sugge·
rit.o la prCflCllle ricerca e per averci eo~tanlcrncnte flCguiti durante il suo svol·
gimcnto.

fllti/uto di Mineralogia e Pe/rogr/I/io flell'llniuersitil di Catania.
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SPl E:GAZlONE DELLA TAVOLA 1.

Fig. l. - Lutitandesito del baaso \'crSllllW sud·occidentale etnco. LaI'1I afauiticn
evn pasta di fondo mierocristallina fluidalc. Si rieoll08eOno alJbondanti
cristalli listiformi di !llugioeluio (chiaro) (I porzioni più seure co·
IItituite e!lllendahnente di minerali femiei ed opachi illtimamente allllO'
ciati. ~ieols parlilleli, 100 ingrHlldimenli.

Pig. 2. - LatitnndCllite del margiue Ilud·ouideu\llie della V.. lle del 8o..e. La..a
porfiriea COli pallt& di fondo ti strllttura interserlale. Sono ..iaibili
abbondanti mieroliti lnbedrali di plagioeluio as:soeiati ad individui
gtOll!lOlll.naDIente i80Ùiametrici di augite (grigio lieuro, con rilifl\'o fone),
olima (chiara, con rilierro forte) e magueljle. Nicolt paralleli, 156 in·
grandimenti.
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~'ig. J. - 1.J:ltilalldc~ilC <iè! ",argino slId-occidclllHlc della Valle dcI BOI·c. Llwa

ai'IHitica 'l strnHlITa pilota~~iticll. con lillCe di flusso olldulate, mar·
ente dull:l. disposizionc dci minoliti 1!lagioclasici. Xicol~ iucrociati,
156 ingrandimenti.

}'ig. 2. Latit:llldcsile .leI ba~~o l'CrSalllc sud·ocddcnt:l1e ctneo. }'cnocrlsta.lIo

plagioelllsieo gClIlillato, con Ull c~leso uuclco n composizione uniforme
eù un cI'i(Jeutc sottile bordo Il composizione più acida.. Nicols incro­
eiati, 100 ingrulldimeut.i.
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Fig. J. - Llltilundesil<) dd ùusso versll"le sud-occidentale ellleo. Pelloerislnllo
plagioclasieo eon e~te80 lIucl..,o laùl"adorilico fl. piaghe c sottili f\lseo
(Ii COlllllOHizionc legger,neute ,-;rri;.ùi[e. E' ,-isibilc anche on sottilis·
simo ùonlo (scuro) <I CO"'1108i7.ioll(' nct!,,,,,cntc più "cida. Nicols in·
crociati, 100 ingratldi'lIellli.

"Fig. 2. - [,lllitllJt(lesilp del ",argille sud·occidclttalc della Valle dci Bovc. l'e·
noeristallo p];'giocl<lsico COtl nucleo più acido ùella f:.scia (scura) che
lo circonda. Vcrso l'csteruo il cristallo mostru Una wnatura. Ilonna[e
con sottilc bordo :1 tCttdcnza. oligoclasicll. ]\'ico[s incrocillti, 100 ill­
gl"llm[iml'uti.
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Fig. 1. ~ L'ltit'<ILtiesile dcI ulargine ~ud"ocddClltale (Iella Valle del Bo\'e. Fe·
lIoeristallo di "",guetile n~g()ciato ad upatite brulla in una lava a

pa~tn di foudo pilotll8!litica. Si noti anche la tendenza dci miero"
liti ad adal!ar~i att{lrno al fenoeriMnllo. :;.Iieols paralleli, 156 ingrano
dimenti.

Fig. 2. ~ Latilandcsite del ha>J.ilo n:rsau'e ~llll"oceidcntale etnco. ~Iierof<)ueeri"

slnlli di augite c n"lgnetite associati. All'estremità sinistra dell' in"
di.·i(lno allgitico si noia un piccolo g-rauulo di apntile hruna. Nicol~

p'lralleli, 100 ingrandimcnti.
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